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II tttttiósorittl'noè srré&iétìsooa'ò.'-

iiiliffliii^iDim 
, É i m fatto, olio' i cteriGali soUsmiio 

dMtìnc(iJQ la ' tósta ; lià^^ 
dMtp"bjsÉtóJpp JaS'^ssi c t ò pàfcròtóiiiano, 

• le lorpVi^BS,; Ì8{; BépesaKCiiUellaVturila 
• :(3iygénte:.oùii .preme ll'^amioiSiia;di cu-

ioro:;Ae:tìQbbòi-tò. insegna da i pul- • 
p i t i l'tìhbèdion'ija^ e Jà 'fassegilàaioùe 
a i ; cp| i tàd| i l ì e d ài ';dij)siìdenti ólie. ;li, 

.Se ' i ibi /dovessimo; d i re -ehe i :modè- ' 
: r#tiu.ed' 'à]«illè::quelli-^che -si dicono': 

'pPfi^fesMU ^sbno' 'gli 'alleati dei ' cleri- ' 
ca l i ; SBiissa,',poter oitM^ ESprova : 
de l l ' assèr to , ce u è aiateiiremoJ .poiché.' 
le affermazioni bugiarde e; g r a tu i t e 
noia' . persiiàdono ness teo.- ' MA' se riOi 
ai?p;tòiUijì<i':guestS a l i t o 

' : ch^;5Ìb|)i4l|ipMÌn -.^ 
, rac(jj8t'j; oh6,cjo/!.pra\!ano e ohe sono;a 

cognizione d i t u t t i ; fat t i ohe p rovano > 
Cprae 'giièsta al leanza viva dovunque 

:ed.vffiòh'e.neli'tì,' città, nòstra, dovè, ad 
eeiìmpib,'.']^. CUtff,dmq,:j,t(iUano ha . sop ra 
ii,iffiorfiàlé di-i.tfdine questo g r a n d e 

V yantaggio, ;quellO(di . .parlare:con one­
stà.'- di còTiVinzionè e ' o ò n f tónchezzà 
d i ; ' l inguaggig . GHiacóhiare; » p a f t e ; 
f4t'ii p;VÒgfipnò, ed' ?oooii : a,' cjie cosa, 

; s i i deve; la; vlttorfa .dei. plerioali a Mi-. 
; lftnò?,iA.' ques ta ^lalleanza;; oJerioq-mo-
; 4^ÀiiBi{ Gi^i 'Ila.' di iaentidató ' la" storia: 

"' :4ffiè;:;^tìJbt3Ì;iv6* t m ; i di ie 'part i t i* ;àf-' 
^,||l|j;y^,'|a; BQ0me:' Ìiafaiwohe .a,; .Milano 

;';;.<t^cpilì;i^;';A;;;:;^','','•.:.';r;:,; ;.,,.,;•"•;'•/;':;,;; 

I '•iidJstèsW-'fattor accadde'^ a ^enezda';) 
ohe">sta;a; 'dt ie 'óré;è IgOTrftn 

: minu t i , d i ' t reno .clirettp, da. Ùdihi^.: 
. ;.Q]|e.,;impru<len,zaL,,M;aIgrado ìa , .^ 

rietà ' di .questi fa t t i , il Giornale di 
; £/"«!««; di 'martedì , e quello di venerdì, 

ìnpòlpa i; demòoratioi di; ques ta ;al-
lelitiza e per provairla ci ta , F icenzà ! 

.; JVÌa: a Vicenza .accadde proprio la 
stessa (ioaa oheia Milano ed a Venezia. 
L a stessa ' tìosa : a Treviso, a Fi renze, 

; aiSfapblii 'dpVunquè ; cleHb e mode-
rati;~sonp liiià; spia cosa.; .e piò :ohe 
i n d u o e . i . moderati , a, .questa lalleanza 
è ' i la , .paura della democrazia. N o n è 
un; incidente di uno, 0 di u n alti-b 

: pabaei'è';una tendenza 'ppnger i i ta dèlia 
' p a r t e mpderata-progressiata. . 

i. Veniamo; alla c i t tà ^nostra e citia­
mo al t r i fatti ' ; "le elezioni : politiólis 

; e d t a ó i m i n i a t r a t i y e ' d i Udine. ' • 

;; lilelie iultime; .elezioni.::politiche. , i 
òierìcalv con la loro propaganda, a-

•' stèn'siotìisfa tdlserò a i ' cori tadini"del 
suburbio/, p rova tamente favòre'vbli 
alla, ..parte . nostra, ol tre duecento 

• ; sòliedé; ina non di una seheda elet­
torale-furono pr iva t i gl i elet tori di 
MartignaooQ, per eseinpip, dove ha 
t a n t a Voce in capitolo u n liberalone 
c h e , t u t t i conosciamo..... , 

; S e m p r e fa t t i . . Nelle elezioni ammi­
nis t ra t ive due caporioni del par t i to 
modera to ,prcigresaista si. presentarono 
al capo dei clericali e chiesero eé at­
tèsero' l a Ibi'p. alleaiiza. L e t r a t t a t i v e 
npn..a | iprodarono, m a il liberale- ten-
t'g,tivb è noto 'wrMs.ei o rèù . , 

O b e i n i p r u d e n z a ! Malgrado ciò il 
. Giornale di Udine se la piglia coi 

dèrupcratici per questo risveglio cle­
r icale ! 

,:..à:ltri fatt i po t remmo ci tare , m a 
: bas tano. Volete la prova ohe baatano? 

IiumagÌBat̂ vi càe qualGheduiiQ dei 

nostri avesse fa t to -p ra t i che coi ole-
irioàli per fare u n a lista coniune... ' 
jApri t i cielo ed apr i t i t e r ra ! ; ; 
i: Essi, gl i ispiratori ; del sullodato; 
jgiornaló, lovpossonp •Ubemlmmte ' fere; 
le feàtàre libèrdlissvmiyìò. àocStisare g l i ' 
laltri. di non essèrio 'quantó/Iort) . Vifi. 
tper gen te capiianatàfdàij . fat ìbricióri ; . 
idei Duomo di Udine , mon^c'è. màlè l'i 
; Ma dica un pò' quel _s|gtiòr; .̂ é>'<;' 
j((ihé' non ' h 'Feri) ohe cosa ;;avVèti%; 
(di' mpns. Ant iyar i ' ' » rd i :mpti3. ; Zani-.; 
jburlini e della Uberalissinia suppl ica 
'al Vat icano ! 

Gihe iildpfadefiza; !', 
Supppjipte;ravessim'o.fatta:noi. Ohe. 

;tempe3ta!: ; •, 

Non sono ohe i/eferàft 'che possono 
ifafe delle siippiiòHe al p a p a e restjire 
ipiù che final./i5«raK. ;; ... u , > 

j E p p u r e noi crediamo ferniàmento ' 
.ohe olerioàlr non ' s iano ; , credittmo 
johe npii siano; iiie]ité.."Fàni|^' 'supplì-; 
;che al papa, , pe r ; , f a r , prédere alla; 
(loro, influenza dovunque ; fanno i, 
jmangiapre t i per avere i l iberal l idal là 
iloro I si alleano ai p re t i per avere' i 
•;vpti...,'. : ' . . . ' . . 'i.^' 
, ; Non. sono n i en te , :Stanntì.;per acom-
jparire; e- percitì- h a n n o biisognó di 
I tut t i e fanno u i i a ' f igura . . , , lina'fi^ 
' ;gnra '! 

: :. ,STBi«^-AL'PRETESA: ̂  

La banda oriàpina, per'bocca de' propri 
iQrgà'ni'prima e óoi diètìorsi degli 'ex;'mini­
stri poi, esce in questa domanda non sa-

iprSMraS'diriS se'più ingenua, o spudorata; 
[ Come va, 36 gli. oppositori di Ovispi dicono 
Idi averlo distrutto, annientato, come va olia 
; parlano ancora di lui e lo oombatton o e lo 
' vilipendono come; sé' fossa' v'ivo ? ' 

'Strana ipréteea-ete di'^Orispi non si parli 
'anche, dopo';oaduto! Basta penaarb .quanto 
lo sua caduta oi lia cantato ! 

Della grandine -oliò devasta i campi, del­
l' inondazione che li allaga, del tremuoto 

'ohe atterra le caaCj si parla-per'un'pezzo . 
-Cosi spiegate l'anatema insìstente,'impla-
! cato ed implacabile "che lana/ione soaglie-
Irebbe- con diritto anche sulla tomba del 
[delinquente. 
; ; A certi s'epo/ft' non si perdona, perchè, 
i costano troppe vite, troppo saugae, troppa 
I vergogna,. ' 
' . Quc.sta legittima, ;indignaiiione ohe !si pro-
; trae dopo-la caduta, di un ministro, i fau-
jtori pagati; 'i ioompliòi abbietti àA grande 
\ nomo di stato la cui grandezza è oousa-
! orata anche nell'nltlmitf W6rO t)e>'(;te, vorreb-
: bero far passare quasi per un l'ioonosoi-
; mento della ,s,ua,. potenza, della sua pppo-
i larità. 
I l'er dir questo bisogna . proprio essere 
i pagati e bene. 

Piuttosto la nazione guarda stupefatta o; 
; non ;ei sa oiJpaoitare, o si capacita anche 
troppo, come certe amicizie a Oi'ispi siano 
conservate. 

Da quelle amicizie, o da quelle necessità 
e dal partito dei speculatori e dei camorri­
sti Orispi trae ancora ima speranza di ri­
surrezione, 

Vana speranza; perchè, il popolo ha già. 
fatto seiitire il suo ruggito ohe ha soffocato 
gli intimi' coWogm' dell'ex .miniatro con gli 
amici potenti. 

Ecco perchè si parla ancora di Crispi e 
se ne parlerà per un pezzo, parche la, Is-

' zÌQi;i6 4 oostat» cara e biaogaa trwna tatto 
il possibile profitto, 

Almeno .a 'qtieatOj;valga il aangne, d^l' 
martìri 1 Caduti ìn'Mrioav.alùiBno a; pargtecì 
ddlit^ 'vergognai dio ttVtìr - ; àViito ' per: pritno 
ministro d'Italia il decoratore di: Herz, il 
oarneflóe di'Adua,; '. ' '' :., 

L'IMPERO IflOPIGOIN S A R M Ì 

; : . i a ,.sottoscrizione aàzipntile al ,-pr68Mto , 
Joosl detto africano, ha avuto un: esitò ma-
|ravigIÌQso ! • 
; Sii,chiedevano QO milioni par sopperire 
ialleprime spèse, ed tìooo il popolo italiano, 
! in' iin mirabile, slanoib di patriottismo, -
jotìrime 1272, 
' 0 non è questa una prova, la migliore 
Ideile proVej'perchè data a snori di denaro, 
(che la nazione' italiana, oHo il pbìiolo tutto 
jha fldudia nel,suoi reggitori, qhe approva,:: 
ìohe vuole, l'espansione coloniale ed ,a questa, 
jdestìna i l sudato..frutto dei suol .risparmi. 
JEooo la volontà, del passe palese è mani-
ifesta, ecco'il'voto'popolare, ecco' .il vero. 
ireferemlumt 'E, saliti .in arcioni ' dalla ret-
jtorioa, i giornali dell' drdine elevano inni 
idi. vittoria 6 .cauti di giubilo. 
; Ma .è proprio vero, domandiamo: noi, ohe 
;il pòpolo italiano abbia sottoscritto il pre­
stito .e ohe sottoscrivendolo abbia intoso 
dare i l 'ptecei ' a' tante nostre vergogne, 
svelate ora da; un tardivo libro verde, agli 
ocelli dl;;tutii ? 

.No; le .sottoscrizioni di quote minime, 
ii-riduoibili ascendono' appena a 15 milioni,' 
la novantesima' parta del prestito, il resto* 
fu •'sòttoso'ritto "dai 'Oapltlilistì', per i quali 
« «1 iìanarti uori ahàndo odore » trovano 
essere buon affare aoquiatai'fl con 9S lire 
una rendita annuii natta di.Iire 4.50, anche; 
se questa rendita puzza di lagrime e sangue.' 

Uh giornale nmoristioo ha trovato la'' 
nota giusta è ragionevole a proposito del 
prestito africano. 

Prendiamo in parola, egli; dico, tutti i 
sottoscrittori, e chiamiamoli al versamento. 

Dei 1212 milioni sottoscritti in più dei 
60 richiesti, destiniamone 12 -al riscatto dei 
prigionisri e al ritorno delle' nostre truppe 
dall'Africa ; con 600 milioni fondiamo la 
nuova colonia eritrea in Sicilia, con ana-

: loghi esperimenti agricoli ; con 500 milioni 
fondiamo il nuom impero etiopico in Sar­
degna; facendo p;)S3Ìbilmente una punta 
nella oauipagna romana, e impiegando gli 
ascari ' nelle bonificho dell'agro romano, ; 

Biijiangono 200, milipni, ebbene;. questi, 
li destineremo al pagamento delle prime 
annualità d'iuteré'jsi, onde lasciar libera 
da ogni :balzello la rigenerazione delle no­
stre isole, ' certi come siamo che dopo qual­
che anno' i frutti di questo impiego sa­
ranno più che sufficienti per soddisfare gli 
oneri del prestito. 

Ma queste, scuo .esagerazioni, qi obb'o.t-
lano;,ltt SiciUa|,la Sardegna, l'Agro romano,: 
non sono poi paesi cosi poveri come voi, 
nemici dell'ordine, pretendete; un progresso 
e' è, sono migliorate le condizioni odono-
niìohe, e ne è una prova 'la stessa sotto-
Bwiziouo africana. 

Leggiamo insieme quel che àorive un 
amico nostro dalla Sardegna, facendo se­
guito ad altra lettera) ed arrossiamo : 

«Abbiamo detto che l'agricoltura sarda 
è primitiva: seminagione, maggese, pascolo 
errante, Jilooo qua, in questo pascolo er­
rante, una piaga grave, noi crediamo, del-
l'agriooltura sarda. Poiché esso significa 
appunto l'abbandono del bestiame, l'abbaur 
dono dall'uomo. 

Il pastore ? Ma vogliono i lettori ohe noi 
owolwamodi.dars lorQ.uu'idaa di oha.oosa 
sia il pastore sardo, il pastore, si pai.dice 

olis 'ha iti nianò tutti gli' interassi deil'a-i 
gricóltilrtt sarda ' cosi'com'è «seroitató orftjS ; 
' 'Abbandonato a sé' stesìitS' col' atìb ^bsstiài:': 

;iiié, non avèiido contatti se non; oollatii-j; 
'tanti, facendo qtìalohe rara 'apparizione 'ab 
villaggio, egli non pensa pili (SKe fra iiatio • 
e' il'inio'la, logjfé 'jpone una' dìffarenia») ;in-: 
vada i terreni anche a coltivo ; e conferò-'' 

:Vin'a per un oapriouiò o; per dar postò: alle 
;stie pecore; trna nuòva piantagione, cosi pei:: 
'innato sentiniento déUa distrnzitìna, 'ùf& 
veiiàetta utsoide; ruba o fa rubare dai'la. 
titanti il b6Stiattte.-

:E cosi il pastore)' piaga; delt'agrioóltura 
sarday è a sna;volta, vittima dell'abbandóni^ 
in cui tutto : giaea in,'Saraegua. : . , , , , , . 

Sa il'jpttstore,.: anziché. :fioi latitanti, :fo3Sé:.. 
in contattò coi ilavoratori,dai oattlpl certo 
non sarebbe l'essere salvaggio ohe è;.sa'la?,; 
voratori e se oampi, esist^fs.erfi'il» SjirdMtpa 
la, pa8torizia;:,sweb.l)e ,flifn!),.,«staaa, e qmndi,. 
per altra: industria ;agrló,olà. la terra; meglio 
renderebbe non .soltijiitO'.^ia non Éareib.b,B, ' 
fomjte.",:di:...malaria,, qojns; in; HJ<?lte, parti, è. 

La. malariii; eóiio' altro ;puilto;;:(iapitale 
della. tLuestione sarda^ ; ;. / , 

; In Sardètìtia la malària; noli .'si'liittita'ai 
plijiiii: dov i lo ' sbolb dalle- aoqtìè ;|)iiS ,e|/ff|('ó: 
sa^'posto dllfióile e tardO,''ma. pSrflii'd.ttd': 
altezza notevoli nei monti ove i .dislivòlll 
sono enormi é dove tin aeìii^liòé' fòssó'Bp.m-

Iporebbe la barrièra che imp'édisóa'il liberei' 
deilttsso delle acqua mortitere, .,, -;, 

M ; i a causa della miilaria'sl deva'rioSr-^ 
care, soltanto nell'influsso delle, stagióni "é: n'éi 
miààmì dagli acquitrini ;óHiVÌsita ivilliig^l' 
i più febbrigeni trova nelle case atèssa;gli. 
elementi del male;, animali gra,S9Ì'6;mìnnti 
abitano in cortili vicini alla; casa, .qùa-ndb^ 
non nella casp, stessa ed i\fi si abtìumula'll' 
letame di giorno in giorhoj tutto cfttanéó è 
sozzura, e'bruttura non si raccoglie in luogo 
appartato. Quando il letame ohe aràmOr-ba'' 
la casa à divenuto troppo, non va-a ifebon-
dare la terra, m a s i traajporta o s i :aouu-. 
mula all'entrata dèi paese ^— sono coso 
queste ohe non scriviamo come udita rao» : 
contare, ma come; viste da inoi-poche .set­
timane or sono, viaggiando in Sardegna - ^ 
e quivi rimane per anni ; qnando il oainulo 
minaccia di divenire troppo., voluminóso,, in. 
estate, si incendia. .Pensate al fama e al. 
miasma ohe deve uscirne ! 

In un paese qui la; malaria non qolpisoe.; 
a Villanova Monteleone, abbiamo chiesto;, 
perchè quel mucchio, enorme di letame, ohe 
sta davanti al villaggio, no i viene adope­
rato come concime ? Abbianola la terra,' ci 
fu risposto. Ma se colàssù avvi un maéstirb 
comunale, ohe insegua il SiUàbarip, non sa,-
rebba meglio fosse sostituito da-un anal-; 
fabeta, ohe sapesse' insegnare tutto 11 bene 
ohe il letame, ben distribuito s confezio­
nato, può fare lilla terra e come par suo 
mezzo questa pos?a più reudore? Pensate 
ohe in, un dizionario ooi-ografl,co reoento -
leggiamo che a Villanova MonfcelBonel'a-, 
griooltnra vi è « discretamente attiva e in-: 
telligente »(!), • 

Giungemmo,a Villanova una; domenica, 
; da Alghero. La strada ohe conduce, al-paese 
si svolge su di alcune montagna. Una strada, 
provinciale bellissìroa. Occorrono, anche a, 
cavallo, parecchio ore per arrivare;; non. si 

'incontrano ohe rari viandanti. In':quel^ 
giorno incontrammo, invece, storiai innti-;, 
merevoli di avoltoi, ohe, .calando improvvi­
samente, in parecchi siti, fpcero î la al np,T 
atro passaggio. Quanta distesa di fertile 
terra abbiamo vìato ! In ; taluni punti le 
dolci curve delle montagne, ; le ambe, a'Ip 
conche verdeggianti oi esalta-vaho l'ainimò. 
E mentre l'alito primaverits ci portava Fa-' 
cubo efduvio della selvaggia vegetazione, 
pensavamo ; Perchè non qui dove la terra 
si offre bella e promettente e dove tutto è 
solitudine e quasi abbandono, perdile non 
qui sono mandate ' braccia a spingere l'a­
ratro alla ricerca dei nascosti tesòri? Le 
magnificate conche africàne, eccole : ecco 
le ambe sulle quali potrebbero cresperà r i ­
gogliosi gli alberi e té viti. E sarebbe terrà 
ilaliana redenta e sarebbe terra italiaila 
ohe darebbe pane ad italiani ! 

Ma avendo, Sicilia e Sardegna ouî  prov- ' 
vedere, il patrio gove-."no sacrificava vite 
generose e nr'lioni spremuti ai oonèribuenti, 
pe,- rinoórrare nn fatala miràggio ; l'imparo 
etlòpwb V,» ' 



IL Óg{?0Dffl* ASTERISCHI 

Col tempo, fìn^e^fìdlìtpySfiMe diventerà, 
lìii .flgùj'o, una r a r i » bibliografica, appunto 
a tìau8'4 dèglv 'f tetósolì i . ' •', , , , - . , i 
;, ' :On?bl;,6;BÌa)i(5_ avevano dawiiiaprepàraitór: 
mj^:iì!4mi''jì>ér^é' Wo '"pò^ 'flSl' 'cosi: i v e r g ó f 
guàlàtóonie inelìè oolonttB d^Kùfe#;; lggrtt-* 
^•W®v?clell'epj«odio v'gtottestìDv v.clèIi,dispftpoib' 
à0È'trììmna, tatvto stìgqttipiaclpe^Bnto...: 

: \ Ì ) b | S t e ' i maiid. da/Pal'Igifó,,'-'*':'''^ .• ;?i';,i;t:r„ 
«Jfegovei-iioifttbaaiéVrijiéSÀ^^^^ 

fa possibile dei dooimienfci ocoultoti e tìoni-
pletóii l Lifìi'OuPfirfk, ,avv,erfc«ndo olio ,qtlelli 
praqedtttiiid» .un-iaglsrisco iigni'ayatio, :rnon-. 
ohi, ì quelli lOgtti dije asterisobi .non. ó|)ietfivatio 
più,,!cha ttl}o,j'steto, d i .fCopifi' ij», àrohivio:;. 
infine.i qtìeili'ioon tre t^stariseki . erano idei 
teiitp,BOOJllp(iWÌ,,"ci pai- ricqfiSiÈuirli si dovaSte. 
rloorrors; ag l i ,ni'(iói ; telograflei in ten iaz lona l L 
(ii;:-trrt,S)ciiisaionB. ; .r,,j ; t^ . ' . , . , ' . 

•JRopo la, larga eaposiziops .fatte: nel JQp.n.; 
4fe'«0«0tóe,^,a lnB^non reste,el io « 

•bvtMoaibà degli, aaterjèebi, , ; ; ; ; ; , . - , , : > j.iVii-i 
: fli iprimó aaterisoó : é„.uii dispacoio, OriajJi; 

(J.0 aprile 95) ubo dice a . B a r a t i e r i ; ; „^ : 
!;« Bisógna. "Hmitersi' alViimprosà tigrinai 

Vi'.\è'.oppbai:iiobo' nélJiiJaetóai ogni nlteridre 
espansione. Non ài. deve • eooedere i la spesa 
di-òndvè-aiilitói'.!< 'Nob. vogliamo; oiinentere 

• l#àò|fci.<a.ìltttliìi''par' u t t • et^rore- finanziario 
; oofflittesso-miAiriott.».;-';."•: «̂  . . i. ^ ••. 
: ' ' ,3?i | lb ' 'dtqnBll 'èi)oba| 'dunque, r imptosa 
iìgrìtìi: ^li'^paràya^'-atìk OoSeilinai da; 'nulla, ' 

••Tra' 'giòi'bi'doJDbj ; Qriépi i nanda l ' a l t ro ; tee- : 
teoran'do tlispaicòio,' cibe flnisqe ; ' ;-;' 

"« Sapoiecinè" I fabevtt'la' 'giierra' òSi 'da-
' nari"4^i/vìnti' 'è^. ' ' ••"/; ' ,_• ' .•" ' , ,•:> ':" "".';,:• 

j iBaraiiarl-gJLrispQnde'obe nove^^'inilioni; 
ttpn.bftstapp e ohe,,,pei: l o t eeno , i l Bilaupio _ 
dpll'EtìtreW dev'èssere 'portato, a".predici iiii--

vlitwi., '; . .!,, V , ',, , ,,,,:,., : • ;,,',, ;."'•,, ,,,.,"j ' ' ' : ' , 
JSbgci6 4n.t£into\ uba .boaitnedipla, ,'iapll-ata 

eyiiìp;ntani6nte;,àUÌ'eongig1ib';Cjfw^^^ 
. ' : i i i o o . " •• •. • •',,,;,'• . / . ; ; „ , . ' „ , / ; ' , ;•' „•>^'-, ' „^ , 

: , t l 4 , c||aBabeìp,iJi tì^i'oat^V .'^.V'''^'C'^'''W'' 
• :ajinurioià';-Bbp, Baj'î ^^^^ £11,; -imposto 'tribiibi 

b è i '|!iìVèV 'eVl 'awnia ' ibgebua del :' barone 
tìlanó .s'affretta li; telegrafare al Baratieri," 

" il''M,iiiaggip,':_\ •,'•',,.V. ]\ >,';."' V ; ..>:• ':.'..^i, 
,«13 esatto i l . telégràtnbiaMóroateUi? QtiàU • 

provenir ,se ne r i jpometfe7»' _' •./, •./;,,',, 
, , jII Bara t ie i i . è ;obbl iga to a,riappnd6re,ohe,: 
si-,teattaVd':Up.:ite6rabiirletta,;:pésìa,poÌ,v^^ 

•MtiìBKgiOni pC)litipl^p OonsigliaronP lasciar : 
: telegrafare. oiraft'il tribiito.iimpo.sto, al(,Tigjiè,^ 

àtaiitef 1: assòluta, poverlà dèi; paese, : i l t r i­
buto; è dimitatissimo e viens assorbito ; d a l 

• soooorsi' alle bande, al olorOj a i i .oap i :de-
v o i i , ' v . : , * ; • . • '" '̂  '- i ; • : , ; . - . • »•»;• \ 

'•Grispi voleva' 'dnùqùe ólie Barat ier i i fa­
cesse la' gUérta ooitl'ì-denari d ' u n paese in 
oìsaoluta-'pbvertà e lì'g'&'neralo manddva una 
specie d 'opera p ia i ' t i re i idevà: qué l poco e 
lo 'distribuiva, ai '-óapobauda 9 ai preti ti-
g r i n ì ì ! ' ' ; ••"''<']•' •'• - ' • , « ! • • • ! • ' : ' ' • 

;,Siamo; al ,7:giugno. Si è sempre, det to , 
dai.-'Orispijii ijhp,,il governo fu ,3orpre,so, ohe, 
1Ì9J3, poteva;mai ' f igurars i l 'entità delle,foi'ze., 
abissine,. Ma. intanto nel //i'i/ro y(S/'d<;:Órispi 
a's un i rappor tp : di:,Baratieri, pbe riferisce 
l a pptizia del pplonnello .jngleso iSartorius, 
ohe faceva ; ascendere,, a l,6ftj mila il, aumero ; 
degù, abissini, ohe preparayansi alla; guerra,. 
Soltanto il .rfjpporto, k,mutilato, come un 
povero:asDai;ci|,,!jl tìbro .pente j'B,aMaì no; 
porta invéce la; lezione completa,; dalla ..qbale 
appare ohe Crispi aveva tagli.ato questo ; 
brano puf cosi elpquenti*: , ;, / ; ; ' l ' ù - . 

' « Sarebbe JfoUia fare > assegnamentO:,* tìul-
l 'iboerto. :Se non si fa la pace con.;Meiielik,'-
per la fine : idi settembre bisogna essere; 
pl)ontiiadM»ia5' 'M«n'ao//ém'wa, 'perchè; una ; 
g'uerra difensiva-può avere in, sé; i l : germe 
dell'ineùpoesso.» !•; ; ' : " . S ; " ; ; 

!E'',aiibhè 'quest 'altro 'brahtì ' fu reciso dSlie 
sapjeii'ti 'iòrbìoi ' crispiné ; ', ' ' ;. ; ' -• ; > - • 

,'« Bisogna'; decidersi ! 'Ppr tuuatamento le 
elezioni hisóianì} i r ministèro, signore della' 
situazione I n I tal ia come in A-frica. Tre 
d quattro mesi volano: e no i ' aytomo qui 
a fare con un granile tiuinaro di nemici ». 

Queste parole diuiostraiio ohe il Baratieri 
aveva,credyitp,alle informazioni , del Barto-
rius, ma ohe poi ,fu costretto ,' a dinienti-
oar8ele,,,perobe, da Ronia glilyeiiivaiiiipostp 
di fare,,ima'^i'»!.!! guprra ,sonza soldati e 
poi daiiavi;,d6Ì iiemioi,, pprobè , còs i , faceva 
Hap,oleQ,ne.,I,. ,'V;', ,,,,,,I , ; , , ' , 

,, ".Npl,,lungo rapp,ortò del, ; Barat ier i (27 
giugnqj si ripete iufaiti che iiiformatori, 
dal campo del negus a, Upro Je lu , dicono 
i soldati essere TOftn>»ere,i)o/( — e i l ge­
nerale ricorda che la relazipue Piano-Tra­
versi, attribuìsoa allo Scipa la forza di- 54 
mila fucili, ìreniaoinque cannoni,,e quattro 
mitragliere, sènza oòutara i i 9 mila, pom? 
batteuti «he ,X'»yft»o fbraire il Gog^jaia e 
l'HftU'Wi 

E al 7 luglio ancora, in u n telegrambia 
soppresso noi libio di Orlspi, il Barat ier i 
ripete':--; ' ; ' • , - • 

« I o r i tengo;ohe 1' a t tuale preparazióne 
sia insuffloiénèó bóntro un possibile atfcadoo 
'd i Menelik in autunno »; - ; ,;;, 

•• ' ,',E,.nè S tante ;co,nyintO; che • insiate. Sulle 
dimiasiPni g&'bffetìie. ';• ' ; ' -^ ' ' t 

•"• A:l''ÌB;;pttebr6j,;6Ìaràò: seijipre alla'-smessa ; 
'insisfeenzài'' iàlire;ibr*èj;- altri da;uafì !' - B;iiii-' 
u i i r apppr tp , Baratieri, 'anoh6;:;quosto-Iii 'o ti-; 
la to M l i b W / O r i s p i i b 'à (jUeSta, frase ;- ;| / 

'''•-••''•«,'rìSisSnràide"clt:''|i?3vvedeì?b' ìb '- ' teiiipò' 
con mezzi abbastanza l imitati , potrà l ' I t a -

;lia; essefé" trascinat» a ; t i n a ' g à e r r a ''dèlia 
quale, se si può ip revede r l'i esito, finale, ; a 
stentò ai possoup iniinaginare le : enormi: 
spusoi>] ; .,;,,.- ;, : /•: 

; E a questo appunto aiauip venuti,! , 
; ' I l Crispi aveva pure soppresso un rap­
portò'; d,èl Nèraz^ini,' ohe avvert iva, i l 5 

iùovembrp ; , , . : , ,, , ,;.',, 
«Si-aiferffla ohe -M'enélik ;è part i to oòu 

Iquatttìtà 8wwaw.fa di : soldati. Se Metielik 
iutorvietìe nell'azioao, lo farà, soltanto • quan­
do ' sia confortato dalla piresenza ;d':un nU-
titeìvsimmo esevoìto. Così muovono, 'd i So­
lito gli imperatori di Et iopia ». 

Berohè m a l ; dunqile; s' & parlato sempre 
ài sqfi'pmsa,'-B^uo a sorprànderai tanto che . 
gli scioani avessero dei cannoni intorno a 
Maòallè'?,-' " • •:''" " ' ' ';."; ' 

saprebbe dare a u n uomo di guerra qiiel 
portentoso consiglio? • ,; 

;« Motta l 'esercito in modo da àttaooare; 
0 risptìndere a l l 'a t tacco», _ , , . : • - -

. ;§$: l'HìipierÌ''non pb|;rebtip dail,^, p e r o h ^ 
seSS6,:.TOl||gn§rpbJj|jjf';fi|;,,,,,,.,-^qf^^ • i |?| ' 

'l?te0Ì^P<)P"E'̂ ^tf'&TfÌ5M:':<f 
» 

,Dopp-Ainba, Alagi , ;boa l ' impron t i tud ine , 
del mattoide, Crispi BÌ;dà a tarp-lo strate­
ga, da IdntÉmo, l i 23 dicembre telegrafa a 
Bfe'àtieri,- oób' un dispaòoib' da lui," poi, na-
turalmeitté sottratto ; • •; 

« I l r i tardo di Manelilt; a procede b'OOtì-' 
t ro id ino i potrebbe essere l'eifetto di sue ne-;; 
goziazioni eoi dervisci, aUo scopo di un at-
taooo pontemporaueo.;» ,, • 

;Quantp erfi bea informato ! come vedeva 
giusto ! • ;' 

In tauto l ' I n g h i l t e i r a - negava il •passag­
gio per ; Zeila, "eppiirè lo 8tBsSp'"'giornb'il 
sublime Stratega .telegrafava 'ancora; al Ba-' 
ratieri,.; ,;;',;.;;: . -• ';•. 
; 5<,Dovresti oenpsoerp;, le condizioni del 
.nemico, per potert i decidere, se oonvega 
•fare una dampagna offensiva 0 difensiva. 

:Nel primo caso, pensa che oi è periàessp il 
'.passaggio a 'Zoi la , senza ivi fermarci.; Ber 
; il, ,caSP ;; d i .doverci : l imitare alla difensiva 
tglov'ii,. stabilire; la nostra;,Q-ibilterra, »' . ,; ./, 

;:Oapite! .Egli il, genio, voleva improvvi-, 
Saro una nuova Q-ibilterra,. . . t ra i .mo'ntl 
d ' i^duai ; ' ' ' 

Come intermezzp comico, iatervÌBne-'''il 
barone Blano, che il 4 gennaio telegrafa a 
Baratieri che non ci siatnpiVvalsi d i Zeila 
per un r iguardo a Maopnnen, ,e ohe biso­
gnerebbe iarglielo sapere, affinchè: , ! , 

« Pensi al momento decisivo per il Suo 
avvenire. Scelga tra l ' I t a l i a petente eterna' 
e Mehelik nioriltit-o. « • 

Meuelik, si'cajpisce, "doveva ittofire pe r 
far piacere al barone Blanoj i l quale, oPme 
si sa , ;aveva sulla braccia il p r i a p i p e Q u g s a 
a, oui;',yo,leva , dare il modesto impiego di 
Negus X . ',"" , , , - , , • ,, 

I l 7 gennaio,' riobo lo ;stile tragico di 
; Orispi,'il; quale Blanda quest 'al trò 'dispacoiò; 
poi trafLigato dagl i a r c h i v i : - : , 

« ' l i - paese aspet ta ' ,un 'a /<r« 'vi t tor ia e io 
l'aapetto, latrfefiijca, tale ohe definisca ;per 

sempre , la qui?/iW'^''i^'^^^.^*'^' ^"-'^^ "t quellp 
ohe fai. Ci va dèll!dnor,tuo e della diguitài 
deU'It'alia'iioatra; lo bon t i chiedo il piano 
di guèrra . Ti ;ohiedp solamente òhe non si 
ripetano lè'SOon/JWe »,.;;' 

I l Barat t ier i gli risponde ; ; ' ' • 
« Fibora tenni, ooa suoqesao ; difensiva, 

pérobe sarebbe stato [lazzia affroatare spe­
rimento prima che g iunga , duplice rinforzo, 
I ta l ia ». ; 

Ma il Moatecuccoli di 'Via Gregoriana 
non ai scoraggia per questo : la sua mente 
divina aorprende r segreti tattici degli abis-
aiai e i l 29 gennaio manda quest 'a l t ro non 
meno trafugato, ohe sorprendeate diapaocio,: 

« 1)1 tutta la condotta elei nemico vedo 
un'insidia. Esso avanza senza combattere 
verso il territorio da noi ouuupato, luviglla, 
inetteado il nostro esercito in po.5Ì2Ìone da' 
poter attaccare a da poter rispondere al-

; l 'attacco ». ,; ' •' 

Questa cinque r ighe da i Sublime statista 
— comedo ha chiamato Macenai ;a Siena, 

j — non contengono meno di dieci stupidag-
; gini puerili.'- ';. • ' • ••- - - '• 

La coudo t l a ' de i namiooj si sa, è seni prò 
un' insidia. Grli ; abissini avanzano verao il 
territorio da noi occupato! Ma coma dove­
vano avvanzare ? Meti'ocedendo forse verso 
lo Scioa ? E si avanzavano sema combat' 
ture. Ma che ! Dovavaa forse combattarsi 
fra loro? ' . ' • - ' 

E qwal è infltia l'Ultimo uaoiere ' de l in,i-

:: Abbiamo; nai,nriiiaerp passate g ià l ia r là te , 
d e i nuovo ''f r e s t ì tP ' i : iia»:0[i>,- ohe ebbe ' taflte 
dóniaude da coprirlo venti volte, 

; I n questi gi()rtti;.;aU;i pai; giprnali havvi . 
un vero, .tripudio; ;per questO; fatto j sambra. 
s' abbia toboatp i l cielo ' col dito ; par poco 
non si fanno le;'ittihlHàite p e r ' l e ' v i e r ' 

" L a rèttorica fipoi i h a itrovatoi un nùbvo 
campo ;da sfJ'Uttare; ,in. un,.,gipfnalè,;gerio,;, 
troviamo detto ; che fra,Iettante spine afrt-
càfie è /ìnalmente sorto,, un fiore! ,• 

ò h e esageraizione : séinbra chó i n ' I t a l i a 
si ' giuoòhi ad'-illudèl'si, ' ' a ; Phiù'derèi; gli 
obohi a; v icanda . ' a .distrriggare banche que i 
po',,,di buon;se;nap; ohe pi; resta, ;;;, ;,; 

P r i m a di tut to si; aa come procedono 
questo • inscrizioni,: i babohieri, bhe sono, 
incaricati; dai;-rispettivi olièiitii cbiaiiianó 
già 0 prióri ; dieci, ;qti iadioi. ; ;vanti 'volta d i 
più d i , quanto abbisognano, per npn vedérs i 

;ridptta la parte accordata e :quiadi ; la prov­
vigione relativa, quindi in queste g tóbdi 
; domandò il capitala • rappresebtato' od ofliertp 
; è sempre di g ran lunga superiofe a i reale, 
;a,,qU6llp:e3Ì3tentp,,,; ;: ' , , ; ; ,„,-/: 
I , ; l la astiazipna fatta- d.a;que3Éa''pi,roo3'tan-; 
:za,;' l i fatto della ' 'giandó ap'iìianda di re'ur ' 
;dita per noi non h a aesàub significato, he" 
; africanista, ab patriottipp. . , ; : • ; . ; 
; ;, Impiegare il capitale ,^1;4 l-[2 0 [0 ;ne t to , 
;è ques.t' oggi una vera manna ; ; a o a capita 
[ tutt i i'giorni,_ e ai iai l i Pooasioni, ohi ha 
'dbnairp disppnibile^ ' h o h se le' làaóia- scap­
pare, tanto pi li; che n o n si corre alcun ri-

; Bphip, ì giacché, qualunque aia l 'ordiuameatpj: 
sipiUi. impegni furono,e saranno sempre, 
rispettati. 
I. Se una morale la si può trarre, ai è', che 
da noi i capital i sono talmente- re,9Ì'ipau-; 
roai dal maiigoverno, e dalla conseguente 
crisi,,,che non, si vpglipnP; coUocara uell ' ips 
dustria e nel conimeroio a prò del benes­
sere generale, ma attendono simili occasioni; 
ove non havvi altra pena che di tagliare;il 
coupon ad; esigere i l lauto ;int6res3a. , 

Poóp impprta; se i dena,ri nelle mani ; del 
governo serviranno al benessere della pa­
tria, 0, ad ; irrorare col sa-agua . le ;, sab bie 
africane, .pur.ohè gì ' ihterossi ,vengano p nn-
tualinèute I " "• " ; ; , ' . ' ; ' 

(ILf OPERAI E ' m i'ULlTlCA 

Una triste Bouola insegna da. g r a a tempo 
agli, operai di; bandire dalle cose loro ogni 
iateresaamento per la politica. E d oggi ohe 
ooteata scuola ha fatto prosaliti, e; t r ovap iù , 
ohe mai ascolto ia messzo alle aasociazioai 
operaie,, d i v i e n e .aiaggiorp; il ,dovere fUei 
bupai d i combat te re codesto insegaanieato 
ohe ha , lo soopp; di muti lare l a ,pa r t e p iù ' 
nobile e plù; :elevata .dei programma d i ri-, 
generazione morale ; p , sociale, dalle classi 
ar t igiane. E noi non ci stancheremo luai a 
poi iiiaidi;,ppjabatterp,r,iusana dottrina. Ma 
la nostra .parola .essendo, troppo inferiore 
all 'assunto ufficio, ci varremo di quella; .di 
Q-iuseppe Mazzini, dell 'uomo che pensò 
prima di ogni a l t ro al progresso delle classi 
lavoratrici ,-ed alla loro pinanoipazioae po.-
litiea e sociale. G-U operai; meditino sulle, 
parola d e i grande educatore, , , . 

(Estratto Mima lettera di G. Mdxxini, alla 
Hoaietà tra gli operài di Brescia •-•24' 
aprite 1870}. 

' « So di alcune modificazioni che state fa­
condo al vostro Statuto, e so d'una pro­
posta, ohe v' è' aottomeasa, teadeate a ra­
pirvi ,11 diritto d'ogni maaifesfeaz'Lone poli­
tica e religiosa, che yi sembrasse di dover 
fare. Non so le segrete inteuzioui che 
la dettarono, ma so che, accettandola, yoi 
tradireste a u n tempo i vostri più sacri 'di­
rit t i , i l ' f ine ; d-ila vostra associazione e la 
causa della piasse operaia ohe voi, in parte, 
rappresentate. Voi, onorandomi d e l . n o m e 
di vostro socio, . intendeste di certo coàfe-
r i rmi ' un diritto di fraterao bousiglio. La ­
sciate ohe io ne usi e che vi scongiuri di 
apii pronunziare, aooogiieado quella pro­
posta, la vostra abdicazione di uomini ita-
iiaai 0 di oittadiui. 

«L 'opera eniauoipatrioe alla quale ten­
dete è sottrarre la «lasse operaui alia eoa-
dizioni di Qaata, olia fa ad a tut tora la sua, 
E paste ogni «lasse oàs viva d'«a«'vU& 

speoialo nelle Nazioni ; e . a l la ; quale sonò,;; 
coi tes i mólti, dirit t i ; ; ;àppàHeaenti;; 'ai pitta- ;-
dinl; ; ' t ìóf t t^ l l f f f idi-biol te , vl«j |I" | jróg«làso, '•' ;; 
fl4)aita|l|E ric&|pi,i-biiè ;'pui • ^ ' ^ n o fratelli, • 
l l t l s , 'aì |p. 'òla |85| | Voi: 'sat t t ìs t | f | [ù, pat ìpf la-
, i | !pìisti2fP,e-llM|isti"; opuseg lb t ze •';di|a}n;-,.; 
diìsi^tt6;.;, à i f f i t t # | | s en t i s tò :' l a | | i | b e s s i t | | | | i l ; ; ' 
d i p t e r d ' a y è t ' e p l l e r ó y a p o a s s o ' ^ ^ g n i ' ' ' i ^ | | z o ; ; ; 

, d g Ì Ì ì g l i o r a r 4 | | K Ì ^ Ì e n t Ì s t 6 ; 5 # t ì a j i ì i ! * S p ' ' -" 
di proótttìiai'è ohà gli ilómiììt .balie bui iàai l i ; 
'itaniiai,Ì^*-8orgeDti'^àblla:;'jjfóiÌttEoiie"eft 
'Aa^00$:MMi£i0&^;m&':. dóVobo, bsgèì'b^itt;;'-, 
ferieriagli;altrife;loró;installi ,: ,bón,;;'^psaÓtttì ;; 
' ' 'rlmanètli • ̂ U i a t i ' 'da, - ' ijuaf ' perfesiiSaaibifilb;; 
progressivo al quale siamo tutti; ohiamati^ , 
a -pai quale hà tu ra ;d i6db \a t ^ & : , l i i Wte^a 

; facoltà., 'Bonete vi • uba ,maio;/stii,bììd'y 
fu quello il segreto ;4oi.gtpiio3Ó mptoVga-
aérttle;chè,snaoitò ttb t emp 'a la vósti'a; ólassé 
; SII,; t u t t i - i ' P h b t i ; d ! I t a l i a ? ' ' . ; , ' ;';;;, il ; -
, , « Npn fu ;quell ' i§tiato,; quel ,!saiiaq, .quel , 
;bi30g'uo,d' una sapra eguaglianza, la ragiona; 
! d e i vòstro unirvi ' por ógni dovè in; Assópiai-; 
;zioni 'e cerbàrè: di^ilii'vi-'-fòrti- .{)6&hS''-l' e-' 
;sprassicna 'dèi vòstri. ; desideri; :ibs3<*;asóol-, 
l a t a f ' U p n f n l a j b o s b J e a z a ' d i ' q u é l ;flae;:da;, 
;raggi'ungerai,..phé vi .dotte,, ,1'aiiipolo clpl,• 
vpstro"; Statuto, e la 'd iohiarazioué php pei- ' 
.bavtite non 'soUùnenÉB il-uiodo '•di;'''i>ipinUó-V 
'vere la vostra prosperili!, materiale, 'niU là': 
bohquis ta d 'una .eduoazioue iuteKettaàle; a 
Uaprale? Là, in quella:;dichiarazi.oae,;,8ta.la, 
;vp3tra forza, sta i l pegub dèi vostro ; ayve- ; 
.mire, ' sta l 'prigiae della Simpatia, bolla ' 
•quale"' tu t t i gli ' uoinini dei;pi-ogre3aó guar--' 
'daao i l ;yostro;moto. ' ' - '-;; ;̂ . -> , ' ' ' ; , • . ; 

, «, Un ; t imore .ma l ,fpiida,to,,de-yè ,aypr ;traV," 
;vià,tp i vost r i ,4al l ' Ì83embleà l)reparateria,;, ' , 
'quello di vedé'r Sprecate il yò3trò';teaipP i b , 
;dÌsbuSaiÒni Pziòae intorno "alle pibbòle';qù'é-; 
'Stipai dì quella, ohe ;ohiamàno'ih;-aggi,;.:;pi 
;a:,'.tortOj, :pplitica. ,;-.; ' ' ; , : • ; . ' ; : ; -,-;1;,;-',';;;,,.';;!,;i'.; 
; ,, « I l ypatro,interesse, il vostro buon aensb;,; 
e ; il, '• passato .sono guarentigie Su,f{icient^', ; 
; contro quel pericolo. Voi avete' , flnòrii'.rDL-
tesoi 'a 'iùtaridereta più sempre ;che -^fisonbi,; 

; per ; colpa dèi tempi e dèlie istittìzioni, due 
;politiphe, una delle qriali . 'deve ^-rimanervic 
aatranea,,l 'altra, deye, eaaeryi;;saprà• a.-;,()g->: 

j g e i t p , d i gravi pensieri. • ,;,:, - .i'"';V, 

« L a prima à, là politioa dei •ràggiraioii;; 
degli ' uomini che anibiscobo pòtaie o- iubròi';; -

:yiVe di piccole guer re ' p e r ' 'royaspiara ' uà" 
'.ministro e Bostituirne u n altro ;più;'.favpre-' 
;yole ,aJle::Specula;z,ipni. sognata, ;ag,t'intai;es,ei; 
; di lina, ;data - claaae, . s ' ag i t a ' ia;, upa oerta, 
stempa,-,órgaao' di .picbola oóaaprtéi^ie ó; di;,,' 
piccoli intereasi ioóaU ; combatto i n ; pàr ià- ' | 
meato 0 fuo,'i i a toraò a piccola, misure; :;a ; 
piooole queationij a piccola; ,r ivtli tà ; .d i , nu^ 
elei ' appartenenti al mondò officiale. B.prp,» 
grèaso delle N'azioai, ' ii migllpram-eatp delle 
sorti; del Popolo non enti'aaO n e ' ' suo i ' ' ca l i 
Poli.- Aborritela e banditela' dalle;.', vostre ' 
riunioni. ••-"• ; . •, - ' -J ;--. .'' •;;;-." 

;» Ma la seconda,; la vera, la ;sola; ohe .me-, 
riti il nome di Politicu, e che, appar t iene; 
per dovere e diritto a quant i ;nascono sotto; 
il cielo d ' I ta l ia è quella che, ispirata dalla 
fede ; nella legge biorale, lavora intorno alle 
graudì questioni d'Educazione, di Libertà,; 
di Prosperità, d 'Oaorp e di Moralità Nazio-; 

;u'ale: chiede economia e aumento di 'pro-
;duzioii6: cerca i lùodi pei quali Capi ta le 'e 
lavoro posaoao unirai ;nèll6,; steàs 'é"matti ; ; 
tende a ;eoatituire ila tnóralità all'inimòràlità. • 
ohe ;Oggi , conquista piti aeinpre . terreno,;!ii; 
laerttp negli uffici, a,l, priyilegip,, delta na- , 
acità ,e dalia riobezza ; repìaina, eguaglianza .. 

; e' 'gius'titóà'sociale. ' ' ; ' ;' ' - - , ; ' • • ' ! 
« Quella politica' ' cotìtiene i n tó"le èiòrtii 

; vostre, a q u a l l e dei vostri figli.: NeasuncpUo , 
; espijiderla dalle vostre adunanze, . aessunp 
; può vietarvi l'espressioBa ooilettiva.dpl ,vo-, 
strp peasierp abile questióni pìiè' aSaa sol-', 
leva-aeaza'otfesa alla vòstra; digaità; 'di ' ilo-
mia i :e d'italiani., ,- :.. ; . •' •:./.• ; .' ; • 

«Non esca,, perdio, if triate paempip, ,da , 

Bre 
' Vòatro fratello 

; a i U S É P P È M A Z Z I N I -

- , ' A g , j - ' i o o i t o r - i I I ' , 

La Socistò, J'EaCTAGLIANZA. di .Milano, 'Jia 'de-
Uberuto quest'auuo di accettare coatratti di asai-
uiu-azioue coati'O i daani della gi'audiaé, a pi-ezzi 
iat'ei'iori di c^ualsiasi WQtjiotà che, cpme i<i(i3a,-;po3-. 
aiede l'orti garanzie, poiché iioii ayoAdo azipaiatì, 
devolva a faèriafipio degli àssiouratl gli iitill atrnuall 
essendo di loro intera od;esclusiva proRrletà, ; 

Inoltre accetta contratti senza franchigia; colla, 
restltuzlonadl quasi metà dai premio pagato 90 
il prodotto, asaicuratp non viuae .coipito di],;gvaii-; 
dùia; colla . ondizione di abbuono dagli interass,*.. 
a chi paga il •premio'-con cambiale,''ò qdoUa oliò' 
in oaao ai danno non fa pagare spesa, di parlzla 
sulla somma liquidata. ' 

Agli AliHUCOlj'l'Olll olle funuo; parto di (jualolie 
Uomizio Aijrario^ C'ansa liuraitì, o Sodalizio Qonye-
litico, aòóordà poi uà; ttltariora sconto dal '10 (' 
sui pramì di tariffa, 

OoMu-.viu m aoiuEaì,i.i;-J-£\ : Hubini dott. Dome­
nico — frànolii dott. Alaasabdco — iiazzi day, 
J;>a,ao6»QQ, • r . .; 

Aauti™ asN8RAi,K! Mt«»l« Grassi geijTOiit'ji,. 
ftgroa««9 ^' tJfìlNa,^ vi»- A(i(iij9i« i » - ' 
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''''«'?•"'' :• '• ':":•••"" '•. " ''i/fi':-:-•'.•"• 1 iii&ggio 
,: È.xie solofliglie di riajjosfcas al oomspoii-

de l i i i del ^Friuli olie iiiséri una Maiìaia 
assai" àspriijjissito nel ttwmèw di merooledl. 
Eg l i si firaiÈi unvero liheràlé.d nientemeno 
& l'elogiò dei Cittadino ItaMpàSA-, > i-S 

. ' Basta enunciare oodestà; ;Èèntoddizi6iié-
g è l s t igmatizzare tut to i l qon t l i u t ^ ' d i 4*èila 
optt ispondenzà ; u n véro paiftp' di ' ipoórìsia 
e di malàf'ade. 

, Mtf il corrispondente frigolino; accusa i 
r|al}JiÈÌataj-i di inoo8r6nzft|Ndio6ndo ohe in 
paBalJto;iyiievàfao^àod6tfeto':,di stare o o l o l e -
w8Étìì-é 4'^ndi>non:dp^i%Mero óra inéisteìpe 
nelle dimissioni perchè la maggioranza è 
olerioale. 

Eooo dove l 'untuoso oorrispondente-cascai 
; nel gról/tesoó, • 

V I liBérali, non di quelli dello stampo del 
:verp lili^ralij''aoìao rimasti i in; 'Oópsigl io 

q^uando 1 òltóioali avevano accettato' ' 'piena-
menta ràdSWdù nello questiona di Ohia-
Bottis e par il bene del paese ne hanno 
fatto questióne' di opportunità., Ora in'»%oe 
o K s i . clericali e quelli ohe vorrebbero aó-
oendere una candela a dio ed i m a a l dia­
volo, hanhp ab banàonato la questione sud­
detta, i libérali autentici; non intendono di 
abdicare: alla loro dignità, alla loro coerenza, 
réùdenddéi solidali oòi^nemioi del paese e 
del suoi interessi più-vital i ; ' '. 

. ; Bisparmi dunque il corrispondente fri-
g o l i n o i consigli ed i predicozzi che an-

idrebbero tanto , bene ;^|te>licati, agli amici 
che ispirarono il gesuitico: suo articolo. ' 

'CRONACA'GITTADIM' 
Il caso del prof. Posocco. 

Anche questa é da metterai nel l 'archivio 
immenso fra quei volumi-grossi ,e numerosi 
ohe di inostrano'se, fino a quando, e come 
si sappia arìimimstrare la giustizia, e tu ta -
lare i dir i t t i al trui nell ' I tal ia nostra . 
, Ili; prof. 'PosóoCo,,dopo un dibatt i to oon 
un Ino ; scotoro si : vado di punto in bianco 
t ramuta to iu: altro Liceo con l 'ordine di 
assumere ila,'nuova destinazione entro giorni 

Questo fatfó è "una punizione bella e 
b u o n a : è coma : dire al professore: Oaro 
mio, h a i , sbagliato 1 il tuo s tudente h a com­
pletamente ragione, e cambia aria 11! 

Oltre :a ciò si noti che la punizione as­
sume un carattere ancora più odioso,sg;si 
pensi che proprio da Rovigo il;prof. Po-
s o o c o . e r a part i to ;per ragioni di salute , e 
prpprió, a Rovigo lo r imandano. 

'•Io .non entro nel merito della questione 
perche uon la conosco e perchè a priori 
non so decidermi a credere che sulla cat­
tedra del professore possano sedersi giudici 
ed arbi t r i senatori e deputa t i sovvertendo 
qualsiasi principio disciplinare; facendo ve-

^ dere al figlio,, dell'operaio, ohe suda ^ sui 
libri, per acquistarsi una posizione sociale, 
che basta la medaglietta per commettere 
n n sopruso, " . 

Tu t to ciò ripeto io non lo credo ed anzi 
sperò ohe l a luce completa d i s t rugga anche 
ilipiji iJÓntftno.dubbio.\ '...J' ; .:'• 

Illa pur prescindendo dal fatto ohe per 
la dignità della scuola è sempre male il solo 
iaf '„èompren3erg ohe un professore abbia 
erra to di fronte ad uno scolaro, resta una 
enormità .grava clie v a dalla stampa onesta 
r i levata questa.."•. /•', !' 

: É come, in nome del cielo, un ministro 
ohe; si-rispetta, p u n i s o a u n insegnante senza 
aver, con. severa, inchiesta, dimostrata la sua 
colpa?.. . . Ma anche i delinquenti hanno 
l 'onore di .un. pubblico dibatt imento, e non 
lo avrà un galantuomo egregio ohe sui libri 
e sulla cattedra ha logorata la ; sua esi­
s tenza? -' • , , . ' 

Avrà ragione, sia purè, lo scolaro; ma 
dimostrateci il perchè,, dite a. questo pub­
blico ohe il ministro della lati 'uzione non ha 
giudicato e condannato su semplici affer-
maisippiAii persona quanto si: vuole emi­
nent i , 'ma ohe pure direttamente sono par te 
in causa, dite a quel professore ohe nobil­
mente sfida e pretende un ' inchies ta ; T u 
per (queste, e questa prove hai sbagliato ! 
9 BOlO'aUm pQtirats truiinutwlQ A Rovigo, 

SI obbietta però,ohe l'inchiesta, si farà! 
Splendido, ii tempo ; futuro' f. -Si fata (beie, 
P'malejrma intatìo; il' pròSàsorp lìe-ve stî ì 
bire terribili tprtiire moraliyma'tntofeegll; 
;dève abbandonare gi i- interessi -éiibi, "'"àeSé 
trbvar8Ì;itt uha-iHiovà'sòtiblE^ t l l a f l n e - d i 
flijitpjsensìa, esser condannato;-•N^:'::r'j ; 

Bl;:Ìpoi,::é.:B. H Mmisfcfo, ohe si è "Éèclìiio 
sui |Ì ianobi della soiiolii;>;non- -ha^ pénfatP'iil 
é r a v e ' d t e h o ohe stì-atfecW'ag;ii s tudai t t i 
cambiando iprpiìsssóri ,al l 'ul t imo- ' istante; ed 
improvvisimonte : i ^io'^ani si:- troiano,; di 
fronte à n uomo nuovo, ohe ha facilmente 
metodi diversi dal primo nell ' insegnamento, 
e si sgomentano di dover dare -gli esami, 
mentre ancóra il tempo non ha perniesso ' 
di rifare quella corrispondenza dì rispettosa 
amicizia olle è il primo segreto par bene 
istruire e per bene apprendere, e ohe lega 
il maestro al discepolo. E tu t t i questi in­
convenienti pcrcM?..: ': : ' : 

iNessuho ancora lo sa oon certézza, il mi ­
nistro •oompraso, aspet teremo il tempo men­
tre il pubblico sempre più sorride alla ra­
pida,!^) ed incerta giustizia i taliana. 

. •' E . 

Le elezioni dei probiviri. 
I giornali cittadini hanno dato il risul­

tato delle elezioni dei probiviri e noi ci 
eompiaciamp ohe siano riusciti i candidat i , 
degli operai la cui lista fu concretata 
all' ultimo momento. 

Ma , una. cosa dobbiamo notare come 
anormalissiina ed è pha à l l i presidenza del 
seggio elettorale .vi fésse ohi ignorasse il 
chiaro disposto della leggOj enunciato nel­
l 'avviso affisso alla porta , idei la sala Ove 
avvenne la votazione, respingendo le schede 
stampate. Ma so la logge ammet te questo 
mezzo di votazione, oon, qual dirit to que l 
signora del seggio, ignorante della legge, 
abusava della sua funziona sorprendendo 
la buonafede dei votant i ? 

Attendiamo una esauriente risposta, av­
vertendo che non tollereremo mai simili 
violazioni del diritto dei cittadini. 

Istituto Filodrammatico T. Ciooni. 
I soci sono invi ta t i per questa sera, alle 

ore 8 I ja al Teatro . Minerva per assistere 
al terzo t rat tenimento sociale. 

Pa r te I . Una Commedia per la. Posta 
Commedia in 8 a t t i di B . Bossi. 

Pa r te I I . Fest ino di famiglia con 8 bal­
labili. 

Labirinto Orientale. 
Avvei'tiamO che .domani 3; maggio,: è 

l'ultimo giórno ohe rimane visibile l 'ammi­
rato Labirinto Orientale, 

Banda militare. 
Ecco il programma dei pezzi ohe la banda 

del 26° reggimento fanteria eseguirà domani 
3 maggio in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 19.30 alle 2.1; 

1. Marcia « Salut à Oopanhague » Earbach 
2. Mazurka « HoJlaudaise » Eanoótta 
3. Preludio, coro e duetto « B u y 

Blas » -Marchetti 
4. "Waltzer « Vit toria d 'amore » Vollstedt 
6. Coro, scena e duetto finale 

.. « Lakmè » Delibes 
6. Giiìopp «Cava l l e r i a» Oraveri 

Il sangue 
meraviglioso e non ben compreso mistero 
di natura olia ci genera, ci nutz'isoa e ci 
ripara è. anche all'opposto quello che ci fa 
languirà, ammalare, e talvolta aaohe morire-
colle sua molteplici alterazioui ' qualitative 
e quantitativo. Erpete, scrofola, .scorbuto, 
sifilide, tifo,' febbri, anemia, apoplessia e dà 
queste gli impuri conniibii e la trastbrma-
zioui, tut to è proveniente dal sangue. I s a -
pienti di tu t t i i tempi si eforzarono con 
ogni studio di trova-ro r imedi i ohe, depu­
randolo, lo ritornassero alla prist ina com­
posizione, ma indarno. E r a riservata al no­
stro secolo la scoperta del vero depurativo 
del sangue, dello.sciroppo di parigliua com­
posto, fatto dal dottore Mazzolini di Boma, 
che depura il sangue da tut te le suddette 
alterazioni, senza alcun incomodo ed in un 
tempo assai breve, e par questo fu pre­
miato colla più grande onorilioejiza qual 'è 
la niedaglia d'oro di prima classe ai me­
rito, in seguito a verdetto di una commis­
sione dei più illustri clinici dall'epoca. Bac­
celli, Gtalasai, Mazzoni, Valeri. Si veude a 
lire tì la bottiglia, due bottiglie ai spedi­
scono franche di porto. 

Siccome in questa Città non vi è nessun 
deposito garanti to dal fabbricatore, e per 
evitare oontraffazioni e falsificazioni sempre 
dannose, si scriva ,allo stabilimento ohimioo 
farmaoautioo del dott, Mazzolini in Roma 
oti9 apediaoe ftunoo di porto a d'imballag­
gio la sua ParigUna. 

Uffioìo dello Stato Civile, 
Bollett. sottìmàniile Jàl 26 aprii» al 2 inaggii^lBM 

: NàtliVivi ìnaèchlié "fejiiaino '6 ; 
'• „. i ° W * " « ' 1 ' n -• • 1 

Esposti ; : „ — 1, ' 1 
',-•;,-•;-'• ••,-,•':,••'•/-"TotiiloN; 21. ' : 

• j ; ',:-s,jMftrtl'tt'-,'(loniIclUo.: ''/:"' 
,..n08;tOTÌtìaBis!!sl:'Ztto.sWatti fu Giovanni: d'annlv'lO 
lOOritSdiniiv— "falèiitì-ia Palpplla di .Fmitoosoq di: 
'•ftìirit 84 èiiora'di (Mt'Uà, ~ GiuseppiD» Giauioll di 
Cariò, d'anni 2: s*i PI .itro Lodolo di Àlossàndro di 
: | lot t t 2B ,^ Tjjiiii l'Itaisiò d i ' 9 . B.- di- Bnttl BO 
'nitijàlore — IdÈt,>Nonino di GHovanni di iinfti 2 — 
&iovanui,'l'iiHÙtti fu Matti» d':anni 89;agricoltore 
-i flìovannv Mauro:• di Marco di. inosi 5 — Gitì-
,vaimi,,I))tóU di,Stanislao dlmost 8-^ Maria Va-
ìèóto dì Domouioo di,anni 2 •-itjtìiberto .Oilttlni 
di Ijijigi di ,m68i 2, —;Marghatitft!t)é,bttl-l)6,0oft6 
fa Pàolo d'anni (K) ,ótì&Ungà --̂  ièaMi'óB Fiaùiìio-
linifu Valentluo d'anni 81 armaiuolo -^Giovanni 
Apelli di Antonio di giovn' 12 — Maria Blasoni 
di G.B. di jnosl 3. 

Morti ncll» Ospitalo CWlo. 
Iioronzo l'errerò fu Pietro d' anni 52 maostrà 

Bouoia normalo — Oaterina. Brandolint-Bravo iu 
Loonai'do d'anni 73 sor™ — Maria Pant fa Giu-
aoppi) d'anni iO contadina — Maria Oòlotti-VallÌB 
fn-BluBè^ipo d'anni 82 «asalinga — Oióv. Battista 
GabrioU fu Giovanni d' anni 7S rivendugliolo — 
Pietro Leutani fa Leonardo d'anni 81 agricoltore 
-- Maria Sar-Oomtno fu Pietro,d'anni .57 oasaliuga. 

Morti nella Casa di Bicovfirò. ;: 
tuigia Tonsigh fu Luigi d'anni BO.doaalinga. 

Morti nell'Osplirfo Esposti. 
tieonardo De Giorgio di giorni 14 — Pellegrini 

Alulà: di giorni B. 
,/ ,/','.:; ,•-'• . • 'Totale,?»^ 2 5 ' -
dei quali 2 non appartenenti al comune di Udine. 

Matrimoni. 
Lnìgi Oargnolutti fornaio oon Oiltorina Borliolis-ri 

aètaiuola " Angelo Dì ,Q-aspero fabbro con Regina 
.Del Zotto casalinga. i 

Fiibbilcnzlonldi ittiitrlinonio. 
-Nob. Tjoreazo Albini impiegato con TitUia Pap­

pati agiata ^ Vincenzo Tazzi macrtanìco con Li­
bera Peroglio civile — Vittorio Boldrin negoziante 
con Ma.riaMÌ8ttattt casalinga — Giacomo Oloc-
òliiatti nogozìanfè aoii Lavinia Azzan casalinga —• 
Decio Antonioli impiagato oon Mafia Antonia 
Bampozzo — Antonio Bosco atalliore oon Amabile 
Mirolo casalinga. 

Ogni settimana una. 
Innanzi ,'aU' ispettore di pubblica sicu­

rezza, alla vigilia del 1° maggio ; 
— Voi non avats domicilio. 

, :,--r Vi>:doinandO scusa,' siguor i spe t to re ; 
"eobó appunto dello lettere ohe, sono stata 
niandate al mio indirizzo. 

~- Quale dunque ? 
—• P a r m a in posta, signor ispettore. 

lue nózze presso gl i aiit ièht romani . 

A proposito della pr imavera e dei ma­
trimoni ohe ih questa provocante stagione 
si fanno 'p iù frequenti, perchè più appeti­
tosi, non sarà superfluo accennare agli usi 
dei nostr i antichi avi, prima e durante le 
nozze. 

Oi at teniamo alla storia. 
Antioamante g l i sponsali precedevano lo 

nozze. Essi consistevano- in un contratto, o 
stipulazione, che il più delle volte stende-
vasi per iscritto t re la persona ohe richie­
deva la mano di una figliuola 0 pupilla, 
ed il, padre, della medesima. 

I testimoni presenti vi apponovauo, poi, 
i loro sigilli. 

Da quel, moinento erano chiamati: sposi, 
cioè lldanzati. 

L a sposa riceveva dallo sposo l'anello 
come ar ra 0 pegno della sua fede. 

E contrariamente a quanto si pratica ora, 
il fidanzato ,tton scaldava lo sedie per lungo 
tempo in casa della fidanzata, ma fissava 
il giorno delle noziie,,che: cadeva m a i iu 
tempo di malaugurio, ma oertamoute in 
giorno non lontano. 
; Quindij la moglie, se passava in podestà 
del mari to con tut t i i suoi averi, venendo 
in comunione oon lui di beni e sacrifizi di­
cavasi mater familias, sa invece r imaneva 
sotto la podestà paterna, ohiamavasi ma­
trona (da non confondersi con madama 
Lucreziu, !) 

II giorno proprio delle nozze presi pr ima 
auspici! e compiuti i sacrifizi a tì-iova, G-iu-
noue e Venere, la sposa coronata di fiori, 
col volto volato, stret ta i fianchi d i un cin­
golo di lana (che lo sposo lo scioglieva poi 
nel latto geniale) era strappata; con finta 
violenza .dal, grembo della madre, e con­
dotta Bull'annottare alla casa del marito. 

L a scortavano tre giovinetti chiamati pa­
raninfi, uno de i quali por tava una fiaccola 
di pino, e gli al tr i due guidavano per. 
mano la sposa cantando il carme nuziale : 
liymen. 

L a atessa parola Imene ohe viene inva­
riabilmente sfruttata da tutt i i poeti d'oc­
casione, quando affliggono gli sposi con i 
loro sonetti e pooaie. 

Seguivano le anoelle recando oonooohia 
fuso e filo, emblemi delle occupazioni ohe 
aspettavano la mari tata, 

Quindi, Venivano 1: pa.renti| ' g l i 'af t iòì , i 
vicini con qualòhe. clono oisgouno, ed nn 
ragàzizo detto ' CaìHillus, che- portwa-:i i i- u n ^ 
vaso coperto le oì'èpunAie, ÓSBÌ^ i giocattoli ' 
per ' l i i l a t u r a ^ r o l é . • r-s; 

(3-iuiita. ttllft;,casa ;de! ,}nàVito, quètói le,' 
:donittiida deU',essèr, suo adjàl la rìsponiàeva J:i 
Doiìe tu Sei Caio, io' Sono {Caia, -pwfMtey 
ohe! éVa eglivfp^se padroiiPvtì pàdré:'di'fa-!,' 
miglia, alla saròbbe padroàii e : màHi'è .di ' 
femiglia. '"•,'''••,„,,'•,•'•-' V ,', -'::":ìi"'-'''- . 
_ E - s n i ^ ^ a n t o ; di varcare Itt , 9oglia|,;:esa,a 

f6MaVaBi;ln'dìmo3traàiPào :di,pndor^;;f ' '''-.,, 
Allora, veniva sollevata di peso e j t ra^ '^ 

spòr ta ta 'o l t re . ; , ?'- : :/;,':, '^i: 
.Posto il piede in casa, le venivano oon»i 

segnata le chiavi, -come a padrona, ed' ofr':' 
f e r t o l l fuoco e l 'acqua poma gli elementi 
più naoeesari. alla vita. 

DppP di ciò è' imbandiva il baftohptto 
nuzia le rallegrato da suoni e da canti . 

II . giorno Boghente celebravano ttn hiiòvò 
banche t to . 

(Vcfli avviso in 4'pagi mi) 1 , . 

Ai.Bsa,\NDao 0\iHOì^inriì, ijorante respiiiisdifìte> ' 
'iipografla.Ooòjierativa tìdinose. " ^ ' : 

NEGOZIO CAPPELLI 
PR^NOESOO; D'AGOSTINO:: 

9UO0. a R, OapòfsrH 
UDINE - V i a Cavour,'8 - UDINE , .'%• 

^ Questo negozio ' è fornlttì,;d' uno -svarla-
tiasirho assortimento di óaj)pelli; delle ' p r i ­
marie fabbriche Nazionali ed EsterOj'd'as-''-
soluta novità per la stagione estiva; ' ; ; ' 

S P É C l A L i l T À : 
Oàp'pelli diìri' a otttrama';:per' Sole L . ft 

cappelli flessibili Drappas ;ò'VBllpaté|, marpa i 
Fleótor noti FrainffOr àa ù, t.W i'iiJ S.W, i 

Non 8i teme ooaeorranzav'::;'?, ii 

ttllaaleleiitì,5t 

Laboratorio perfozioiifttt) 
DI IS'TBUMSNtl MtJSlOAÌl; 

Eorni ture complete per corpi musicali, 
.fanfare e oirooli mandoUnistioì. ',,: 

Recapito por lezioni dì : mandolino e bhilarra; 

I 
0 
S' 

Ì3-

o 

O i r a n t l e O © p t > s i t o 
DI ISTEUM13NTI IN OTTONE ED A CORDA 

con accessòri relativi. 

tF* CORDE ARMOSIGHE > ^ 
A richiesta si spedisce Catalogo gratis. 

Prezzi modioissimi. 

ERARDO BATTISTELLA 
(Sub. Stazione) U D I N E (Telefonon. 18) 

Trasporti inlernazionali 
Servizi spsolali da e par ('Austria-Ungheria 

Russia e Paesi Danubiani 

Depòsito mèrci per conto terzi 

Vini Nazionali. 

OFPBIM MECCAHIC4 

¥}^ MODOTTI 
UDINE 

Fabbrica biciclette ultimo modello 
garantito, solidissima, leggera, sqqrreyoll. 

Si assumono pure ordinazioni dietro .disegni 
speciali, nonché per qualsiasi articolo 
inerente alla meccanica, 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 
a prezisl da non tomore uoueorreaisa. 

D'AFFITTARE 
UNO sPAî ioso mMhum 
per uso anche di Osteria, Laboratorio 

eco, eoe, ecc. 
Pw traiitativa rivolgersi w. via Geinona 

al N. ea. 



ORARIO FEKROVIAKIO 
partenze .Arrivi, 

»;Vg«ll?.lii 
6,55 M, 2.-Ì- 6,55 D. B.05 , . ,. 

0 , ; 4,B{)- , ? . - Q. 5.25 
•a.* ÌM' • i rwH : 0: 10,55;". 

O;.r>lB,20<;; •• v,18s20:>'.. - .M;?" WiSl ' i : : 

.0 Qttéito tretó/Sr'tóha à Pòtiió'noiiè, 
(**) Parte (là Pórdeiiona, 

u muK 
Arrivi 

n i iBidi 
' 7.45. 

10.15 
.15.24 
* 18:66' 
•:^2U40« 
,;»8.40,; 

^Sf'mà'lX' , iPÓlttÉBi tt pwtiiéilA..; ,k:iioi»B 
D. .6 ,55 • ' ' ( ) . - ' ; - ' • • o:r e.ào . • : : . iPè ' 
O- '̂-Tte-'- •;•.• " 9 , 5 5 •,-iti. 9,29' " iv.oi 
0. 10.40 • 13,44 0, 14,39: - '17:06' 
I)....,l?,06,. . • ,JB,OB: • 0,. .iem5 . 19.40 
Ou=1^35 ,. • :,20,50 : p . .18,37,' f 2Q.05.: 

Ó, 7.57 
M,-:<13il4. 
0. 17.|e 
OcilnóldlQfix» — D» PoVtogruòro par .yonew .«Ilo 

'bft"10.1:4'ó 16',52, bs Vijiiozìà ah-ivo alle' ÒW 13,15, 

à! poiiTOóm'ino 
0.57 

15,4B. 
19.30 

' 11,\ POltTOCnllMO' 4 111»" 
'Mi ::0.&4 " ' • ' fliOil 
.0, 1,3,42 ; ' : 15.47 
M. ,17,10. , ,19,33 

« UDTO' A'TRieSTB - Uà TRiJSTt ' ' ' •* iiniM-' 
M. ;'<2,55-:;' • 7.30 :A, 8,28 , . Jl.lO 
0. ' J .01; ; ,11,18 > M. : 9.4- •-' 12,55 r 
M. 15.42 , . 19.36:, . 0 . ìfl,40 , 10,55 
0, 17.25- ' 80.42' i M,' 20,'45'' ' 1.30 

B* UDIS8 
M, 6.10 
M,,.v.„M0. 
M ; 11.30 
0. 15.57! 
0,, 10.44 • 

; i ClVIDjlS 
6,41. , 

':,:.;9.49 ' 
12.01 

:n6:25- ; 
,20;l8 , 

DA CIVIDUi 
:0. , 7.io 
.M:'..IO.OI" 
M. 12.29 
0,! ,16:49 :> 
Ó.; -20,30 

. . 7.38' 
U. . W,33 i.,.. 

13,-
117,16 

• 20,58 

ii'''cmBs'i'<: / t , SPitWBSlKÌO Di mmmm A CkUpi 
0. 9.30 1 0 . 1 5 , , 0 . . 7 , 5 5 8.35 
M. 14,45 

1 0 . 1 5 , , 
f M . IS.'IO 13,55 

0 , leìlB;) J:.: .'«O;--;.!.^.: Ko. ' '.IJXiBS' ,':.'. v;atli35 : 

laUBASIVIA lUPINE - SAN PANIELE 

E.,4M',8,--., 
R;À, 11:20 
R. A. 14,50 
E.. A.18:_ 

A)Ŝ  WIBL! 
9,47' ,. 

13.10. 
16.43' ' 

Bi !. MNIBiit 
,6.45, 
11.16 
13.50 
18,19' 

R.,A. .8,32 
.P.G, 12.40 
li, X, 15.35 
t>. G. 10.30 

liiiiWiiiMill 
HfflaPafflmatojSi 

AI. sétvlzio delta 
R. PrèfettfUi'a,., della 
DflòtttaJfoBtì piovJn-
olalo, .ilellt OèpitalB 
OÌVÌJB, .'()o|r OaphÌQ 
espoati é [iartoriariti^ 
(Iella Oftintipii'di èoKji 

6 iirìvati" tlblk' Citta 
e Provlucia, 

fòmifca' di; urt oopiosp 0 
avavitito 'a^^ortitTaaabo di 
•OEU-afcfcBri-' - ^ ; m': ^saame 
Ù' ̂ séòuaìouo ; dù ;t[Hq,laa-
^aÒ lavoro ' bÌpVg'ni.Jiuo'. 

Esattezza e puntuaiìtà 

• /̂•^p^ î é(\ù0^tonaftf^8ìifts fiì0l8flml 

eroerie, 
Inventore .e..-'Fal>bfìmtore 

1DS3-. ifuovo LiauQ 

u iiliiii, 1 w 

da:pren(iefsì::tàpto, sotòjcie lal'Seliz, 

i:̂ : viale: 
ieri,: 

feertó in ooÉàntit 900,000 -

:a';'|>EiMio;^^^'VÉ 
^QÈU-:s,eiiza fmB^dliigia-:̂ :ì̂  immediaia;:'?^ 
t^éi^iti locali- Restito^^^ 

liM^ 
H comitato di sorveglianza 

l i n b i ì i i dot t . JOomei i ico 
!F]raii<?hi, dot t . A l e s s a n d r o ' 
jgJiVL'Z'zi Gav. F ' r a n e e s c ì o 

Agente:,: geo^rale^ in:;tJdlln'e: 

QE'pSigTRA I 

AGENZIE NEI PRINCIPALI COMUNI 


